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L’acqua: risorsa limitata, rinnovabile e geopolitica

Marino D'Amore1

Riassunto

L’acqua è l’elemento che caratterizza maggiormente la morfologia del no-
stro pianeta, fungendo da contesto naturale rispetto a quello geografico delle 
terre emerse e conferendo al pianeta stesso la sua inconfondibile cromia. Una 
cromia dovuta alla predominanza dell’elemento che costituisce più di due ter-
zi della superficie terrestre. Appare quindi paradossale come l’acqua rappre-
senti effettivamente una risorsa poco disponibile ed iniquamente distribuita.

Nell’epoca della modernità e della globalizzazione appare paradossale 
come l’acqua si configuri come una risorsa limitata che pone in essere cate-
gorizzazioni e divari sociali incolmabili nel prossimo futuro, nonostante rap-
presenti un postulato insostituibile di ogni attività antropica: dal mero sosten-
tamento all’igiene.

L’acqua è una risorsa che si rinnova e in realtà le problematiche che la 
caratterizzano non attengono a una scarsità in quanto tale; ma al suo consumo 
sconsiderato e privo di una progettualità gestionale che ne impedisce l’acces-
so a un ampio strato della popolazione mondiale. 

La questione affonda le sue radici nel potere, nella povertà e nella disugua-
glianza sociale ma elude la disponibilità materiale. L’impatto devastante che 
una crisi idrica può avere sulla qualità della vita di milioni di individui deve 
responsabilizzare la comunità internazionale e stimolarla a elaborare una stra-
tegia preventiva e potenzialmente risolutiva unita a un percorso formativo che 
educhi le popolazioni a un uso consapevole di questa preziosa risorsa.

Parole chiave: acqua, geopolitica, water footprint, disuguaglianza sociale
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Abstract

Water is the element that most characterises the morphology of our planet, 
acting as a natural context to the geographical landmass and giving the planet 
itself its unmistakable colour. A chromaticity due to the predominance of 
the element that makes up more than two thirds of the earth's surface. It is 
therefore paradoxical how water actually represents a scarcely available and 
inequitably distributed resource.

In the age of modernity and globalisation, it appears paradoxical how water 
is configured as a limited resource that sets up categorisations and unbridgeable 
social gaps in the near future, despite the fact that it represents an irreplaceable 
postulate of every human activity: from mere sustenance to hygiene.

Water is a resource that renews itself and in reality, the problems that cha-
racterise it do not relate to scarcity as such, but to its reckless consumption and 
lack of management planning that prevents access to it for a large stratum of the 
world's population. 

The issue is rooted in power, poverty and social inequality but elides material 
availability. The devastating impact that a water crisis can have on the quality of 
life of millions of individuals must make the international community responsi-
ble and stimulate it to devise a preventive and potentially decisive strategy com-
bined with an educational pathway that educates populations in the conscious 
use of this precious resource.

Keywords: water, geopolitics, water footprint, social inequality

	n Il marmo blu

L’acqua è l’elemento che caratterizza maggiormente la morfologia del no-
stro pianeta, fungendo da contesto naturale rispetto a quello geografico delle 
terre emerse e conferendo al pianeta stesso la sua inconfondibile cromia. Il 
“Blue Marble”: il marmo blu, come fu definito dall’equipaggio dell’Apollo 17 
che nel 1972 riuscì a imprimere sulla pellicola quell’immagine indimenticabile. 
Una cromia dovuta alla predominanza dell’elemento che costituisce più di due 
terzi della superficie terrestre. Appare quindi paradossale come l’acqua rappre-
senti effettivamente una risorsa poco disponibile ed iniquamente distribuita.

L’acqua rappresenta un elemento naturale che si caratterizza secondo diverse 
declinazioni sottese alla seguente ripartizione percentuale: Il 97% dell’acqua del 
pianeta è salata, il 3% è acqua dolce e di quest’ultima percentuale solo 1/3 può 
essere utilizzato dall’uomo, poiché, i restanti 2/3 sono trattenuti nei ghiacciai e 
nelle nevi permanenti. Inoltre, il percentile residuo a disposizione dell’umani-
tà non è rappresentato dalla sola acqua di superficie: contribuiscono a formare 
l’intero quantitativo sia l’acqua dispersa nell’atmosfera sia quella delle falde 
idriche.

Si aggiunga a tale caratterizzazione analitica l’iniqua distribuzione dell’ac-
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